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* $. XXVII.

Dedizione de ' Comaccljiefi alla Cafa ddEfte nell'Anno 1297. e nel 1325*/

N ON durarono però lungo tempo in quefìo poífeífo i Polentani , 
poiché dell’ Anno 1297. del mefe di Maggio la Città di Co- 
macchio fi diede in potere degli Efìenfì . Di ciò fa fede Girolamo 

Rolli nelle Storie Ravennati Lib. VI. E quantunque non manchino al
tri m onum enti, ed Ifìorie , per le quali potrebbe apparire , che in 
altri tempi la Cafa d’ Efìe era Rata Signora di quella C ittà , pure a 
me per ora balìa di olfervare quella dedizione de’ Comacchiefi. dell* 
Anno 1297. per far vedere , che il Gius degli Efìenfì fopra Comac- 
chio, non cominciò a’ tempi di Lodovico ¿1 Bavaro , come pare che 
creda cotefìo Scrittore . Perdette nulladimeno la Cafa d’ Efìe da lì a 
qualche Anno il poifeffo di quella Città , eifendo tornati i Polentani, 
o i Ravennati ad eiferne Padroni, Ma i Comacchiefi, i quali non do- 
veano già trovare tirannico il governo degli Efìenfì, coméfi vorrebbe 
far credere cofìì, fecero di nuovo una fpontanea dedizione di fe fìef- 
fì a i Marcheiì d1 Efìe, e loro Succeifori in perpetuum, elegendoli per 
loro aifoluti Padroni con dar loro mero e mifto imperio , e il totale 
Dominio della Città delle Valli &c. Si truova nell’Archivio Efìenfe (a) lo 
Strumento fatto in Ferrara a dì 6. di Febbraio dell’ anno 1325. in cui 
D om inus Matbiclus fìliu s quondam Domìni Zanihonì de C ivìta te Comaeli , 

- Ryndicus , Adi or , Procurator t Nuneius fpecialis Communi.?, TJniverJìta  ̂
l i s , Aominum Civitatie Comaeli &c. fyndicarìo Ed procuratorio nomine 
&c. dedit, concejfit, E' tranfiulit Ittufirzbus E1 Magnifici? Dominis Do* 
winis Raynaldo , Obizoni fratribus, Dei grafia Eftenfibus , E1 Ancho* 
Aitati? Marcbionibus &;c. totum, plenum, E1 omne Domini,um di dice Givi* 
tatis Comaeli &c. cum piena poteftate , E1 bàylia , col mero e snifìp ijn» 
£>erio , e tutta la giurifdizione pqfìibile .

XXVIIfc

Ragioni per le quali Carlo IV. invefiì di Comacchi-o gli Efìenfì.

G IÀ9 gli Efìenfì erano fiati padroni di Comacchio ; e- maggiormen
te* fìabiiirono il loro Gius fopra quella Città con quefì’ altra vo
lontaria dedizione de’ Popoli : tito lo , col quale più tofìo , che collo 

Donazioni Imperiali , fìima cotefìo Scrittore alla pag. 8. e fìima il 
Cardinale de Luca, (b) che la S.Sede acquifiaife anch’ella gli Stati ora 
da lei pofìeduti, e ne diveniife padrona legittima , ficcome è avve
nuto- a tanti altri Potentati. E noi fappiamo, ehe in quella infelice 
età per cagione delle tante difìenfìotfì e fazioni deli’ Italia , i Popoli 

ave'
(a) Lit, H. io. [b] Relflt. Rom. Cur. dife. .II.


